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Storia esemplare n. 17
Fondazione Lions Clubs International
Didascalia della foto: La LCIF ha aiutato a portare acqua potabile agli abitanti di Kota Kinabalu (Malaysia). 
Dopo mezzo secolo di espansione globale, nel 1968 i Lions costituiscono la Fondazione Lions Clubs International come un mezzo per amplificare la potenza delle donazioni dei Lions.
Dal 1917 i singoli club e distretti Lions hanno raggiunto un successo considerevole nel fornire service alle persone bisognose nel corso degli anni, ma con l’aumentare del numero dei Lions nel mondo, si sentiva l'esigenza di un nuovo modo di finanziare il service Lions. 
La soluzione è stata la LCIF che funge da braccio caritatevole di Lions Clubs International. La fondazione sostiene il lavoro compassionevole dei Lions di tutto il mondo fornendo contributi per progetti locali e globali che aiutano le persone a vedere e sentire meglio, combattere contro il morbillo, dare soccorso in caso di calamità, sostenere i giovani e migliorare le comunità. 
Mantenendo fede all'espressione: “I Lions aiutano i Lions a servire il mondo”, la fondazione permette ai Lions di rispondere collettivamente incanalando i fondi in progetti umanitari in tutto il mondo. Secondo il Past Presidente Internazionale Joe Preston, che ha servito dal 2014 al 2015, la struttura aiuta i Lions a dare assistenza al prossimo su scala addirittura più ampia rispetto a quello che i club potrebbero fare da soli. 
È una “estensione logica del modello dei Lions”, ha detto Preston. Proprio come le persone diventano parte di un Lions club “perché il nostro service ha più valore se ci uniamo con altre persone che hanno lo stesso nostro modo di vedere le cose, noi sosteniamo la LCIF perché i nostri fondi possono andare ben oltre quando vengono messi su un paniere comune”, ha detto. 
Siccome è centralizzata e grande abbastanza da collaborare con altri gruppi no-profit e anche con imprese, la fondazione si può muovere velocemente e con efficacia. Società autorevoli hanno citato quella efficienza nel classificare la LCIF come la “migliore organizzazione non governativa con cui lavorare” in un sondaggio curato nel 2007 dal Financial Times.
Fra i successi più significativi della fondazione si conta il Programma SightFirst, che finanzia le attività volte a combattere le cause principali della cecità prevenibile e reversibile e fornire servizi alle persone non vedenti o ipovedenti. 
Come parte di quel programma globale, la LCIF sostiene i controlli della vista e gli interventi chirurgici per ridare la vista e anche la distribuzione dei medicinali per la prevenzione delle malattie agli occhi che affliggono i paesi in via di sviluppo. Dal 1999, tramite una collaborazione di elevato profilo con The Carter Center, organizzazione no-profit dell'ex Presidente degli Stati Uniti Jimmy Carter, la LCIF ha fornito oltre 271 milioni di trattamenti per eliminare l'infezione parassitaria conosciuta come cecità fluviale, salvando la vista a milioni di persone. 
Il suo impegno umanitario include anche i contributi a lungo termine per combattere il morbillo, una malattia che miete milioni di vite ogni anno nei paesi in via di sviluppo. Nel 2012 la LCIF ha raccolto 10 milioni di dollari USA per i vaccini tramite la sua iniziativa contro il morbillo "Un vaccino, una vita" e l'anno seguente si è impegnata a raccogliere altri 30 milioni di dollari USA per i programmi di vaccinazioni entro il 2017. 
La capacità della fondazione di fornire aiuto finanziario è cresciuta sensibilmente negli anni, come dimostra il programma ampiamente ammirato della LCIF per interventi di soccorso in caso di calamità naturali. Il suo primo contributo è stato accordato nel 1973, quando ha inviato il modesto importo di 5.000 dollari USA per aiutare le vittime di un’alluvione verificatasi nel Sud Dakota. Nel 2010, quando un terremoto ha devastato Haiti, la LCIF ha mobilitato 6 milioni di dollari USA per interventi di primo soccorso e a lungo termine. Inoltre quando il terremoto e lo tsunami hanno colpito il Giappone nel 2011, la fondazione ha inviato in aiuto 21 milioni di dollari USA. 
La LCIF ha anche dei programmi che sono pensati per aiutare i giovani tramite la costruzione di scuole e asili e per aiutare i giovanotti a imparare delle competenze fondamentali di vita tramite il programma Lions Quest. 
Anche se maggiormente conosciuta per i suoi sforzi umanitari su larga scala, la LCIF mette a frutto la maggior parte dei suoi dollari sotto forma di contributi che aiutano i Lions club locali a migliorare le loro comunità.
Per esempio, in Minnesota la fondazione ha aiutato i Lions locali a rinnovare il dormitorio presso un centro per persone con disabilità psico-fisiche e nella nazione africana del Burkina Faso, i Lions del Distretto 403A1 hanno utilizzato un contributo della LCIF per costruire una scuola nuova per bambini nella città remota di Kyon. 
Il Past Presidente Internazionale Wing-Kun Tam, che ha servito dal 2010 al 2011, ha riferito alla Rivista LION che grazie alla sua efficienza e ampio raggio di attenzione, “la LCIF è un incredibile veicolo che i Lions hanno per servire oltre i confini e all'interno delle loro comunità”.
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